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I sindacati: iniziative nelle fabbriche 
ì, • C • -"' 

e nelle scuole a difesa della democrazia 
CGIL, CISL e UIL stanno esaminando la possibilità di costituirsi parte civile nel processo alle BR — Saranno presentate proposte per una 
migliore utilizzazione delle forze di polizia —- Trentini «Dobbiamo aggredire le zone di acquiescenza e di scarsa consapevolezza» 

ROMA — L'eccezionale ri
sposta del Paese al nuovo 
attacco alla democrazia 
non può restare uno scat
to momentaneo, ma deve 
segnare l'inizio di una più 
vasta e ferma iniziativa 
dei lavoratori nella lotta al 
terrorismo e all'eversione. 
Questo l'impegno che han
no assunto i sindacati. Ma 
come renderlo concreto? 
La segreteria CGIL. CISL. 
UIL ne ha discusso ieri per 
l 'intera mat t inata , poi ha 
preso alcune importanti 
decisioni. Mentre le mac
chine fotocopiatrici della 
Federazione unitaria sta
vano t i rando il comunica
to ufficiale. Bruno Tren-
tin ha spiegato ai giorna
listi: <Il sindacato ha li
na responsabilità da copri
re e un proprio ruolo da 
svolgere — ha detto il se
gretario della CGIL — de
ve far sentire allo Stato la 
volontà dei lavoratori di di
fendere questa democra
zia, ìion ricorrendo a leu-
pi eccezionali, come vor
rebbero i suoi nemici, ma 
con <jli strumenti stessi 
della democrazia ». Un e-
sempio concreto? « Per un 
processo come quello alle 
Brigate Rosse in corso a 
Torino, dobbiamo studiare 
il modo per partecipare 
più attivamente: stiamo 
considerando l'ipotesi di 
costituirci parte civile, per
ché sono stati commessi 
reati che vanno contro gli 

interessi dei lavoratori e 
del sindacato ». In secondo 
luogo, la segreteria unita
ria ha chiesto un Incontro 
con 11 ministro dell'Inter
no al quale intende avan
zare alcune proposte con
crete per una migliore uti
lizzazione delle forze di po
lizia. 

Ma. naturalmente , il pri
mo e principale terreno è 
quello della mobilitazione 
di massa. Lunedi mat t ina 
le confederazioni si riuni
ranno di nuovo insieme 
ai gruppi dirigenti delle fe
derazioni di categoria. 
« Lo scopo — ha spiegato 
Trent in — è dar vita nel 
prossimi giorni ad un cre
scendo di attivi nelle pro
vince, assemblee di zona e 
di fabbrica, tutto un insie
me di iniziative che tenga-
ÌIO viva la sensibilità dei 
lavoratori e la loro tensio
ne sui temi del terrorismo 
e della democrazia. Dob
biamo aggredire — ha ag
giunto — quelle zone di ac
quiescenza e di scarsa con
sapevolezza che ancora si 
annidano nelle aziende, ma 
soprattutto nelle scuole. E' 
il compito più importante 
da svolgere ». 

La risposta dell'altro ie
ri certo ha fatto compie
re passi avanti , ha fatto 
chiarezza e ha mostrato 
che nessuno oggi sottova
luta la portata dell'offensi
va condotta dalle forze del
l'eversione. « E' stata una 

giornata che non ha pre
cedente — ha commentato 
Trentin. E la segreteria ha 
sottolineato che « raramen
te nella storia della Repub
blica il paese reale ha co
si strettamente rinsaldato 
i suoi vincoli con il paese 
legale; raramente il po
tenziale di tenuta democra
tica della Repubblica si è 
espresso a livelli di tale 
maturità e composta fer
mezza*. All'imponente mo
bilitazione di popolo si è 
aggiunto un fatto politico 
che CGIL, CISL, UIL han
no valutato in tu t ta la sua 
importanza: « la decisione 
delle forze politiche e par
lamentari di restituire al 
Paese con una procedura 
inusitata, ma motivata dal
la eccezionalità della si
tuazione e da un altissimo 
senso dei doveri costituzio
nali. un governo in grado 
di fronteggiare con pienez
za di poteri questa fase 
difficile e pericolosa della 
vita nazionale >. 

Senza sostituirsi alle 1-
stituzioni. il sindacato ha 
qualcosa da dire anche sul 
funzionamento della poli
zia, della magistratura, di 
tutt i gli organismi preposti 
a difendere lo stato demo
cratico: le due questioni 
principali oggi r iguardano 
il più tempestivo svolgi
mento del processi (quello 
di Torino in primo luogo) 
e una nuova efficienza del

la PS. Proprio ieri l'esecu
tivo nazionale ' del sinda
cato lavoratori della poli
zia. dopo aver precisato 
che tutt i si sentono « im
pegnati senza limitazioni 
di rischio e di sacrificio a 
compiere il proprio dove
re », ha impegnato il nuo
vo governo ad avviare le 
misure di riordinamento 
necessarie. Niente « leqisla-
zìoni speciali che mettano 
in causa i cardini dello 
Stato di diritto e i postu
lati dell'ordinamento de
mocratico », come sottoli
nea il comunicato della se
greteria CGIL. CISL, UIL. 
ma. semmai, un maggiore 
impegno di riforma. E, so
pra t tu t to . un nuovo lega
me t ra quelli che Ano a 
poco tempo fa erano « cor
pi separati > e la democra
zia. Prendiamo, per esem
pio, i poliziotti. In questi 
giorni sono certamente as
saliti da angoscia, da smar
rimento. spesso da un sen
so di impotenza. Sono sot
to tiro. « Ebbene — com
menta anche Trentin — 
proprio adesso hanno biso
gno dì una grande solida
rietà; hanno bisogno di 
sentirsi davvero al servizio 
della democrazia, quindi, 
della gente, dei lavoratori, 
del popolo che è la base e 
la sostanza della democra
zia*. 

s. ci. FIRENZE — La manifestazione a Palazzo Vecchio contro la violenza 

In decine di assemblee di studenti: ferma ripulsa del terrorismo e della violenza 

Milano: da tanto tempo 
non si discuteva così 
Vi hanno partecipato anche quei giovani che di politica non si « interessano » 
Clima di civile confronto, senza prevaricazioni - Anche oggi collettivi e riunioni 

Firenze: a migliaia 
«invadono» il Comune 

Allievi di tutti gli istituti all'assemblea col sindaco Gab-
buggiani - Si ritesse il filo del rapporto con le istituzioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Hanno partecipa
to anche quelli che non si 
fanno mai vivi alle assem
blee, che e di politica non si 
interessano », e sono stati a-
scoltati, in un clima attento, 
consapevole. Ieri mattina nel
le settanta scuole medie su
periori di Milano gli studenti. 
assieme al personale delle 
scuole, si sono riuniti per 
discutere. Dove non c'è stata 
assemblea, si è parlato a 
lungo nelle classi. Già giove
dì. appena era giunta la noti
zia (diffusa per altoparlante 
in alcuni istituti) dell'agguato 
di Roma, i ragazzi av evano 
interrotto, d'accordo con gli 
insegnanti, l'attività didattica. 
Poi, fino alle 14, erano rima
sti nelle scuole e da li. as
sieme, avevano raggiunto 
piazza del Duomo, per la 
manifestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali. Col
pisce, nelle scuole di Milano. 
la compostezza e la « quali
tà » delle reazioni, diverse. 
ma tutte coscienti della gra
vità del momento. 

Dappertutto, ieri, si sono 
Ietti i giornali, le dichiara
zioni degli esponenti politici. 
Questo anche nelle scuole 
dove la presenza delle for
mazioni estremiste è stata 
sempre molto forte, e in 
quelle dove i radazzi diserta
vano le assemblee. Le aule 

magne si sono riempite, 
riempite davvero: al liceo 
classico « Manzoni ». su quasi 
mille studenti, ottocento era
no in assemblea, novecento 
su mille all'Istituto commer
ciale « Schiapparelli >. quat
trocento su quattrocento al 
«XII» liceo scientifico, sei
cento su seicento all'Istituto 
tecnico commerciale, ottocen
to su mille al liceo scientifi
co « Donatelli ». 

« Oggi siamo venuti tutti — 
ha detto uno studente di un 
liceo scientifico — e anche 
ieri, in piazza, c'eravamo. 
Siamo rimasti noi stessi stu
piti della capacità di mobili
tazione della gente, anche 
nelle scuole. Ma. se ce ren
diamo conto benissimo, non 
basta. Non basta la condan
na. non basta la protesta. Il 
modo migliore per uscirne 
(uscire da una situazione in 
cui il rapimento di Moro è 
certo un salto di qualità, ma 
non un fulmine a ciel sere
no) è far vivere e crescere la 
nostra capacità di compren
sione. la nostra volontà di 
cambiare ». 

« La violenza — hanno det
to al "Leonardo" — è un at
tacco allo Stato democratico 
che tutti noi vogliamo salva
re. Ma domandiamo anche. 
questo dobbiamo farlo, fino a 
che punto questo Stato è 
democratico e cosa facciamo 
perchè Io sia veramente ». 

Con lucidità, dunque, gli 
studenti guardano « oltre » e 
« dietro » gli avvenimenti del
le ultime ore. capiscono che 
è venuto il momento di ri
spondere a certe domande. 
Perchè la violenza? A chi 
serve? Perchè è valsa e vale 
la pena lottare per difendere 
la democrazia? Qual è il va
lore dell'unità in questi mo
menti? 

In una ventina di medie 
superiori, al termine delle 
assemblee, si sono votate 
mozioni appoggiate da molte 
organizzazioni giovanili e 
gruppi. Accomunava gli ordi
ni del giorno la fermissima 
condanna nei confronti del 
terrorismo, l'impegno per vi
gilare nelle scuole assieme al
le organizzazioni sindacali dei 
docenti e non docenti. Le di
vergenze si sono manifestate 
sulla valutazione del momen
to politico (sul governo in 
particolare), e su alcuni ac
centi riguardo alla violenza 
(violenza di Stato, hanno 
sostenuto in alcune assem
blee Democrazia proletaria e 
MLS). violenza contro Io Sta
to. anche se in alcune occa
sioni favorita da certi corpi 
separati, dicevano i giovani 
comunisti, i laici, j socialisti 
e i cattolici del Movimento 
popolare). 

La netta maggioranza è an
data alle mozioni unitarie. 
ma in molti casi i gruppi si 

sono associati, ufficialmente 
o meno, agli ordini del gior
no proposti da comunisti, so
cialisti. cattolici. 
Oggi scioperano gli aderenti 
alla Federazione unitaria dei 
lavoratori della scuola. Vi sa
rà un'ora di astensione dalle 
lezioni e un'ora di assemblea 
nei luoghi di lavoro. Sarà u-
n'altra occasione per appro
fondire il dibattito e decidere 
cosa fare la settimana pros
sima. 

Oggi, nelle scuole milanesi. 
vi saranno nuovi collettivi, 
riunioni, volantinaggi nelle 
zone. Gli autonomi in tutti 
gli istituti sono rimasti isola
ti. Spesso neppure si sono 
fatti vivi. Dove hanno parte
cipato alle iniziative, i loro 
interventi sono stati ascoltati 
senza incidenti, ma sono ve
ramente caduti nel vuoto. 
Verso le 13 le assemblee si 
sono sciolte. < La mobilita
zione continua — è stato de
ciso —. Da giovedì, per tutto 
il tempo necessario. la nostra 
presenza nelle scuole, sia du
rante i momenti di studio e 
lavoro, sia durante le as
semblee e le manifestazioni. 
resta caratterizzata dall'im
pegno in difesa dell'ordine 
repubblicano ». 

Maria L. Vincenzoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La coda arriva 
a metà del grande scalone: 
per entrare nella sala dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio bisogna farsi largo coi 
gomiti. Dentro è pieno co
me un uovo di studenti arri
vati da tutte le scuole di 
Firenze e del circondario do
po le assemblee negli istituti. 
Ed ancora l'incontro con il 
sindaco e la Giunta e i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici non è cominciato. 
Le centinaia di sedie di vel
luto rosso proprio davanti ai 
tavoli della presidenza sono 
tutte occupate: la folla gre
misce la sala, qualcuno pro
va ad arrampicarsi su per le 
nicchie tra le statue di mar
mo e altri trovano più como
do sistemarsi sui gradini pro
prio accanto all'entrata. 

C'è anciie qualche profes
sore e qualche preside; han
no partecipato alle assemblee 
della mattina ed ora si sono 
spostati in Comune insieme 
agli studenti per continuare 
la discussione, per manife
stare ancora una volta con
tro il terrorismo. E per ri
pensare anche tutti insieme. 
dopo la giornata di mobilita
zione di ieri, al significato di 
questa risposta, ai « Nuovo » 
che rappresenta per la scuo
la. per il movimento degli stu
denti. 

Si comincia a mezzogiorno 
preciso con l'introduzione del 
sindaco Elio Gabbuggiani. E 
si va avanti per un'ora e più 
con una raffica di interventi. 
Tra le mani del sindaco ar
rivano le iscrizioni mentre 
parlano i rappresentanti del
le prime scuole. l'Istituto 
d'arte, il magistrale Cappo
ni. il liceo di Scandicci. In po
chi minuti la lista prende tut
ta una pagina; in un'ora par
lano gii studenti di una tren
tina di scuole. Molti sono i 
portavoce dell'istituto: si ac
costano al microfono e leggo
no la mozione approvata nel
le riunioni della mattina. Ma 
sono di più quelli che voglio
no dire anche qualcosa di 
« loro », magari con la voce 
un po' rotta dall'emozione. 

« Si è parlato tanto di un 
nuovo movimento degli stu
denti. Eccolo qui. in questa 
sala, a dimostrare di clic co
sa è capace e su quale ter
reno intende muoversi: quello 
della democrazia, del rifiuto 
della violenza e del terrori
smo. dell'impegno serio per 
salvare questo Stato e per 
trasformarlo ». Capelli lunghi. 
barba, il rappresentante del 
liceo di Scandicci torna a se
dersi sul pavimento sotto la 
presidenza tra gii applausi 

Quelli che intervengono do
po riprendono il concetto e In 
rafforzano con l'esperienza 
\issuta nei loro istituti: era

no mesi, per alcune scuole 
anni, che gli Rudenti non si 
riunivano in così tanti. Le 
assemblee in quasi tufti gli 
istituti rischiavano ormai di 
diventare il punto di incontro 
di « intimi » u la palestra \KV 
le violenze degli autonomi. 
Ieri mattina non è stato co
si: si sono riuniti in tanti e 
quando avrebbero dovuto rien
trare in classe, la prima cosa 
che hanno pensato è stata 
quella di andare in Comune, 
di rivolgersi alle istituzioni. 
per avere un confronto. Co
me se fosse sempre stato 
cosi. 

« Questo tipo di risposta al 
terrorismo — dice il giova
ne rappresentante della Le
ga dei disoccupati — è un 
atto fondamentale per la de
mocrazia e p er i giovani ». E 
il sindaco ed il vicesindaco 
Colzi confermeranno: «Si sta 
stabilendo anciie a Firenze 
un nuovo rapporto tra il mo
vimento degli studenti e le 
istituzioni ». E sta consolidan
dosi anche un movimento nuo
vo tra i giovani, in una scuo
la che non è divisa tra un 
manipolo di disperati e una 
massa più o meno informe di 
qualunquisti e di rassegna
ti. « La scuola vera è que
sta ». quasi urla nel mi ero 
fono una giovanissima studen-
te-i-a. L'as-cmblea l'applaude 

Daniele Martini 

Leghe e movimenti giovanili oggi 
manifestano nel centro di Roma 
Il nuovo movimento sfilerà alle 9 da piazza Esedra — Corteo alle 15,30 dal 
Colosseo al Verano per partecipare ai funerali delle vittime dei terroristi 

ROMA — t «Contro la violenza 
e il terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni repubblica
ne »; è questa la parola d'or
dine che sarà oggi al centro 
delle due manifestazioni — 
una la mattina e una il po
meriggio — che vedranno ri
tornare in piazza la gioventù 
democratica romana. 

Il primo appuntamento è 
per questa mattina alle 9 a 
piazza Esedra, da dove parti
rà un corteo che sfilerà per 
le vie del centro. La mobilita
zione è stata promossa dalle 
leghe degli studenti medi, dai 
collettivi studio e lavoro, dal
le leghe dei giovani disoccu
pati e dai collettivi studenti 
socialisti. Già nei giorni scor
si. queste stesse strutture del 
nuovo movimento ai evano 
indetto per oggi, a Roma, u 
na grande assemblea naziona
le degli studenti, ma la noti
sta del rapimento di Moro e 
dall'assassinio dei cinque a-

genti ha fatto decidere per 
un rinvio di questa scadenza 
centrale por dar vita invece, 
in tutto il Paese, ad una mo
bilitazione con manifestazioni 
nelle città e nei piccoli centri 
e assemblee nelle scuole. 

L'appuntamento per il po
meriggio è invece per le 15.30 
al Colosseo. Da qui partirà 
un corteo che si recherà al 
Verano per partecipare ai fu
nerali degli agenti uccisi dai 
terroristi. Alla manifestazione 
indetta di giovani de — che 
faranno confluire a Roma gio
vani provenienti da altre cit
tà — hanno aderito FGCI, 
FGSI. FGR. i giovani liberali, 
Gioventù aclista e i giovani 
socialdemocratici. 

L'appuntamento della mat
tina, — che ha avuto l'ade
sione dei giovani DC. FGCI. 
FGR. FGSI. Gioventù Aclista. 
PDUP — è stato convocato 
dal nuovo movimento: cioè 
da quegli organismi formati 

da studenti e disoccupati, di 
diverso orientamento politico 
ed ideale, che non sono di
rettamente legati ai movi
menti giovanili democratici e 
che mantengono una loro au
tonoma forma di organizza
zione. La manifestazione del 
Colosseo è invece una sca
denza che vede impegnate di
rettamente le organizzazioni 
dei movimenti giovanili del
l'arco costituzionale. 

Alle due manifestazioni ha 
dato la sua adesione la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Queste di oggi non sono i-
niziative isolate. Già ieri in 
quasi tutte le città italiane, 
così come nei piccoli centri, 
decine di migliaia di giovani 
si sono riuniti in assemblee 
nelle scuole e nei documenti 
approvati unitariamente la 
condanna della violenza e del 
terrorismo è netta ed inequi
vocabile. 

Ieri, durante una conferen
za stampa, i segretari dei 
movimenti giovanili hanno 
annunciato una riunione na
zionale dei quadri delle fede
razioni giovanili. L'iniziativa, 
che dovrebbe tenersi a Mila
no il 13 o 14 aprile, nell'u
niversità Statale, avrà come 
tema il dibattito la lotta alla 
violenza e alla prevaricazione. 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane e i problemi lega
ti alla questione giovanile. 

Sempre ieri, dopo un incon
tro tra i movimenti giovanili 
democratici e il rettore del
l'università di Roma, profes
sor Antonio Ruberti. è stato 
rivolto un appello a tutti i 
docenti, non docenti, e stu
denti « affinché partecipino 
con una presenza larga, atti
va e consapevole alla vita 
universitaria, isolando chi 
pratica o teorizza il metodo 
della violenza », 
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LONDRA — I titoli di prima pagina dai giornali ingltsl 

Dalle Regioni 
appelli a 
unirsi contro 
il terrorismo 
ROMA — Il cordoglio per 
le vittime dell'imboscata di 
via Fani e l'indignazione per 
il rapimento dell'on. Moro 
si sono ripercossi In tutto il 
tessuto civile del paese. Pre
se di posizione e manifesta
zioni di sdegno e di denun
cia sono state formulate dai 
Consigli regionali, dai Consi
gli provinciali e comunali di 
tutta Italia e riunioni con
giunte hanno discusso e de
ciso le misure da prendere 
a livello locale per far fron
te alla grave ondata eversiva 
che ha investito il paese. 

« Davanti a questa enne 
sima, sciagurata tappa di 
una scalata terroristica di
retta a colpire al cuor? 
l'ordinamento repubblicano. 
sentiamo che le parole so
no insufficienti ad esprime
re il dolore, lo sdegno, la 
profonda commozione che 
ogni cittadino, ogni democra
tico sente nel suo animo e 
nella sua coscienza di uomo 
libero». Lo ha affermato il 
presidente del Consigilo re
gionale della Toscana apren
do la seduta straordinaria 
dell'Assemblea Toscana. 

Ieri mattina nel cor.so ili 
una seduta straordinaria la 
Assemblea regionale siciliana 
ha lanciato un appello « a 
manifestare la ferma volontà 
contro l'eversione, il terrori
smo. la criminalità» e invita 
« alla vigilanza e alla parte
cipazione democratica, senza 
nulla trascurare nello sforzo 
di solidarietà nazionale per 
superare la crisi ». Analoghe 
prese di posizione sono ve
nute dalle Regioni Campa
nia e Lombardia. Le forze 
politiche, sindacali e sociali 
della Valle D'Aosta, Sarde
gna. Abruzzo e Umbria han
no ribadito nella giornata di 
ieri l'impegno di lotta in di
fesa della democrazia già 
lanciato nelle ore successive 
all'attentato dalle altre Re
gioni. 

Il personale della Corte dei 
Conti, riunito col presidente. 
ha condannato « il criminale 
atto di violenza » riafferman
do l'impegno a respingere la 
strategia del terrore. Gli or
dini dei medici (FNOOMi 
invitano I propri iscritti « a 
partecipare al movimento di 
resistenza volto a isolare i 
criminali e la loro delirante 
ideologia » 

Il Centro italiano femmini
le 'CIP) si dichiara «sicuro 
che il nuovo governo saprà 
rispondere con fermezza alla 
sfida di esigue minoranze 
contro le istituzioni democra
tiche e opererà per una sol
lecita liberazione dell'onore
vole Moro ». Volontà di col
laborare per il superamento 
della pericolosa emergenza e 
il ristabilimento dell'ordine e 
della legalità democratica è 
.stata infine dichiarata dalla 
Federazione nazionale dei 
combattenti e reduci. 

Al palazzo di Giustizia 
di Roma si è svolta una 
assemblea degli avvocati 
che dopo aver espresso 
« un commosso pensiero di 
cordoglio alle famiglie del 
cinque tutori dell'ordine bar
baramente trucidati » e « so
lidarietà all'on. Moro e alla 
sua famiglia ». ribadiscono in 
un documento la «necessità 
di risolvere con estrema ur
genza i gravissimi problemi 
della giustizia causa prima
ria del disordine, del dilagare 
del terrorismo eversivo ». Un 
comunicato congiunto dira
mato dalle quattro organiz
zazioni dell'artigianato sotto
linea la gravità dell'attacco 
rivolto contro lo Stato demo 
cratico. 

La giunta della Federazio
ne delle chiese evangeliche 
in Italia, in un comunicato. 
dichiara la partecipazione 
« allo sgomento di un paese 
che vede minacciate le sue 
strutture democratiche e li* 
basi stesse della convivenza 
civile » Il presidente della 
Unione delle comunità israe
litiche italiane ». Pietro Pla
yer. ha inviato un telegram
ma all'on. Zaccagnini. in cui 
esprime « orrore per il gra
vissimo attentato alle istitu
zioni dello stato » e formula 
voti perchè l'on. Moro possa 
essere restituito «alle sue al 
tisaime responsabilità di 
guida ». 

Il Comitato nazionale d^I-
l'ANPI «Associazione nazio
nale partigiani italiani» ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui si afferma tra l'altro che 
l'assassinio degli uomini di 
scorta e il sequestro di Mo
ro rappresentano «un tur
pe fatto che non contribui
sce alla costruzione di una 
società migliore ». L'Azione 
cattolica condannando il gra
ve gesto terroristico rivolge 
un appello ai cittadini «a 
saper ritrovare la capacità 
di superare l'astensionismo e 
il coraggio di imoegnarsi a 
sradicare ogni violenza ». Da 
parte sua la Federazione na
zionale della scampa italia
na <FNSI> afferma in un 
comunicato che « il rapi
mento dell'on. Moro e l'as
sassinio della scorta rappre
sentano il più erave a:to di 
terrorismo politico portato 
contro il paese e le sue isti
tuzioni ». 

« La più ' ferma condanna 
contro la nuova ventata di 
follia terror.stica » è stata 
fatta dall'Ordine del giorna
listi. Manifestazioni di cor
doglio. di sdegno e di con
danna sono stati espressi an
che dai sindacati dei poli
grafici. dai consigli di fab
brica e di redazione di tutti 
i giornali italiani e della 
RAI-TV. 

Sdegno e condanna per II 
sequestro dell'on. Moro so
no stati inoltre esoressl dai 
portuali della CISL, dalla 
Lega delle cooperative, dal 
dipendenti dell'INAIL, dalla 
Federazione del personale 
aviazione civile (FAPAO, 
dall'FLC, dalla Confcoltiva-
tori. dalla CIDA, dalla Con-
fagricoltura, dall'Unione del* 
le province, dall'Unione don
ne Italiane, dalla Lega au-

j tonomie e poteri locali, dal
la Confartigianato nazio
nale e provinciale di Ro-

I ma, dalla FLEL (Federazio-
[ ne unitaria del lavoratori 
j degli enti locali), dall'Asso-
I dazione partigiani cristiani, 
I dalle AclI, dal movimento 

femminile della DC. dall'As
sociazione nazional? mini
strati. dalla Confindustna, 
dalla Confapl, dalla Conf-
commercio, l'Associazione na
zionale Comuni italiani, le 
ACLI. 

Revocato 
lo sciopero 
dei medici 

ROMA - Oltre alla sospen
sione. decisa giovedì, dello 
sciopero dei medici ospeda
lieri previsto per i giorni 21. 
22 e 23 marzo prossimi, sono 
state anche rinviate le altre 
agitazioni annunciate nei 
giorni scorsi d.i altri settori 
medici. 

In particolare i .sindacati 
dei medici generici conven
zionati con le mutue hanno 
rinviato i lavori dei consigli 
nazionali già programmati e 
che avrebbero dovuto deci
dere la proclamazione di uno 
sciopero per protestare con
tro « la mancata applicazio
ne della convenzione unica >/. 

La federazione nazionale 
degli Ordini dei medici pre
cisa in una nota che la de
cisione dei sindacati è stata 
presa « dando prova di gran
de alto senso di responsabi
lità in questa ora cosi dram
matica per ti Paese ». 

Nessuna 
richiesta 

dei militari 
a Cossiga 

ROMA — Il servizio pubblica 
informazione della Difesa ha 
comunicato che « nessuna ri
chiesta di dichiarare lo " sta
to di pencolo " è stata avan
zata dai responsabili milita
ri al ministro dell'Interno 
Cossiga. La notizia riportata 
da // Giornale nuovo è da 
considerarsi, pertanto, priva 
di fondamento ». 

Rinviata la 
riunione di 

«Riforma della scuola» 
La riunione nazionale del

la rivista « Riforma della 
scuola ». convocata per oggi 
e domani all'Istituto di 
studi comunisti delle Frattoc-
chie. è rinviata a data da de
stinarsi. 

Tra breve 
Dibattito al Senato 
su « legge-Reale » 

inquirente e bilancio 
ROMA — Le modifiche al 
regolamento dell'Inquirente e 
alla « legge Reale », e il bi
lancio dello Stato sono gli 
argomenti più importanti di 
cui in queste settimane si 
occuperà il Senato. Il dise
gno di legge che riguarda 
l'Inquirente sarà esaminato 
martedì dada commissione 
affari costituzionali e dalla 
commissione giustizia. Le 
stesse commissioni si occupe
ranno nei prossimi giorni del
la « legge Reale >>. Intanto la 
quinta commissione porterà 
a termine la discussione sul 
bilancio. Subito dopo i tre 
provvedimenti passeranno al 
dibattito in aula. Per il 7 
aprile è prevista la conclu
sione dell'esame del bilancio 
e l'avvio della discussione sul
la riforma dell'Inquirente: 
nella settimana successiva ci 
sarà i! dibattito sulle modifi
che alla « legge Reale <>. 

Inadeguati 
« .Se si sta al semplice 

buon gusto, si può dire 
che alcuni gruppi giovani
li estremisti non hanno 
perso l'occasione per di
mostrarsi almeno inade
guati alla gravità del mo
mento. Per esempio, que
gli autonomi che gridava
no "Moro Ubero. Curdo 
centravanti". E poi con 
le dita facevano il gesto 
della P3S». 

Ì ( Giorgio Bocca - Re-
j pubblica 17 3 78). 

j Troppo avanti 
i e II rapimento di Moro 
j — dice Oreste Scalzone. 

i ! leader dell'"autonomia" 
! milanese — è un'iniziativa 

di guerriglia completa
mente indipendente dal
l'articolazione del movi
mento di lotta e dalla sua 
organizzazione. E di fronte 
ad un atto di così acuto 
livello di destabilizzazio
ne, il movimento non è 
oggi in grado di esprimere 
una politica rivoluzionaria 
adeguala. Insomma, c'è 
una sproporzione enorme 
tra quello che fanno le 
Br e l'attuale situazione 
del movimento. E in que
sto ruoto, ecco la critica 
all'azione delle Br, s'in
serisce l'avversario per 
una sterzata a destra ». 

(Dal «Messaggero»). 
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